
 Dedicazione del Duomo di Milano 

 

Il sinodo a casa 

nostra/1 
 

Era costruita bene. 

La nostra chiesa diocesana inaugura il 

percorso di recezione del Sinodo dei 

vescovi 2024. Papa Francesco ha fatto 

suo il testo di quel documento chie-

dendo - e la richiesta è stata confer-

mata da papa Leone - che diventi 

strumento per il  cammino delle chie-

se locali.  

“Nel corso del processo sinodale è ma-

turata una convergenza sul significato 

di sinodalità che sta alla base di que-

sto Documento: la sinodalità è il cam-

minare insieme dei Cristiani con Cri-

sto e verso il Regno di Dio, in unione a 

tutta l’umanità; orientata alla missio-

ne, essa comporta il riunirsi in as-

semblea ai diversi livelli della vita 

ecclesiale, l’ascolto reciproco, il dialo-

go, il discernimento comunitario, il 

formarsi del consenso come espressio-

ne del rendersi presente di Cristo vivo 

nello Spirito e l’assunzione di una de-

cisione in una corresponsabilità diffe-

renziata. In questa linea comprendia-

mo meglio che cosa significa che la 

sinodalità è dimensione costitutiva 

della Chiesa (cfr. CTI, n. 1). In termini 

semplici e sintetici, si può dire che la 

sinodalità è un cammino di rinnova-

mento spirituale e di riforma struttu-

rale per rendere la Chiesa più parteci-

pativa e missionaria, per renderla cioè 

più capace di camminare con ogni uo-

mo e ogni donna irradiando la luce di 

Cristo” 

Con le altre chiese di Italia rimaniamo 

in attesa della conclusione del proces-

so sinodale del nostro paese. 

Era costruita bene. 

Non che Gesù avesse un occhio da in-

gegnere strutturale o da architetto. 

Piuttosto un orecchio da Figlio e un 

cuore da innamorato.  

Nella storia e nel nostro tempo chiese 

e monasteri sono stati distrutti da 

guerre, alluvioni e incendi. Eppure 

Gesù continua a dire: “chiunque viene 

a me e ascolta le mie parole e le mette 

in pratica … ha posto le fondamenta 

sulla roccia” (Lc 6).  

Ancora cadranno case e chiese, ma la 

promessa di Gesù rimane: “venite  a 

me, ascoltate”.  

Era costruita bene. 

don Flavio  

Anno 9 n° 40     19-10-2025 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

da importanti documenti  

della chiesa 

I PRINCIPI DELLA DOTTRINA SOCIALE 

RERUM NOVARUM 

Sussidarieta: l’esempio della famiglia 

Certo, se qualche famiglia si trova per 

avventura in si gravi strettezze che 

da sé stessa non le è affatto possibile 

uscirne, è giusto in tali frangenti 

l'intervento dei pubblici poteri, giac-

ché ciascuna famiglia è parte del cor-

po sociale. Similmente in caso di gravi 

discordie nelle relazioni scambievoli 

tra i membri di una famiglia inter-

venga lo Stato e renda a ciascuno il 

suo, poiché questo non è usurpare i 

diritti dei cittadini, ma assicurarli e 

tutelarli secondo la retta giustizia. 

Qui però deve arrestarsi lo Stato; la 

natura non gli consente di andare 

oltre.   

RERUM NOVARUM 

Comunanza dei beni 

Ed oltre l'ingiustizia (del sistema so-

cialista), troppo chiaro appare quale 

confusione e scompiglio ne seguirebbe 

in tutti gli ordini della cittadinanza, e 

quale dura e odiosa schiavitù nei cit-

tadini. Si aprirebbe la via agli asti, 

alle recriminazioni, alle discordie: le 

fonti stesse della ricchezza, inaridi-

rebbero, tolto ogni stimolo all'ingegno 

e all'industria individuale: e la so-

gnata uguaglianza non sarebbe di fat-

to che una condizione universale di 

abiezione e di miseria.   



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 19  

 

14.30 
 

14.30 

Dedicazione del Duomo di Milano  
chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani 

Oratorio S. Carlo: incontro genitori e bambini di III 
primaria (II anno IC—CAFARNAO) 

Oratorio S. Luigi ANIMAZIONE 

Lunedì 20 20.45 

21-22 

S. Martino consiglio beni economici CAEP 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Mercoledì 22 20.45 Pax Scuola di Teologia per laici/5 

Giovedì 23 20.45 S. Luigi consiglio beni economici CAEP 

Sabato 25 20.45 Milano Duomo: veglia missionaria 

Domenica 26  

 

14.30 

I dopo la Dedicazione del Duomo di Milano  

GIORNATA MISSIONARIA 

Oratorio S. Luigi ANIMAZIONE 

CASTAGNATA 

Lunedì 27 21.00 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 28 10.15 

 

19.30 

 

 

21.15 

Fraternità del clero ad Appiano Gentile  

con il Vicario don Franco Gallivanone  

Sollievo - via Cagnola PIZZA (ado e 18nni) 

segue Lectio guidata dalla fraternità dei seminaristi 

preghiera e condivisione in chiesa 

TISANA e AMARO tempo di Relax e Confronto per 
genitori ado/18nni presentazione dell’anno 

Mercoledì 29 20.45 Pax Scuola di Teologia per laici/6 

Confessioni ore 15 
 Don Flavio Don Lanfranco Don Mattia 

Lurate 01/11 dopo cimitero —- 25/10 

Caccivio 25/10 25/10 01/11 dopo cimitero 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 

 

Cc Monti Erio di anni 63 
 

 



 

 

giornata missionaria mondiale 

Missionari di speranza tra le genti 
 

3. Rinnovare la missione della spe-
ranza. Davanti all’urgenza della missio-
ne della speranza oggi, i discepoli di 
Cristo sono chiamati per primi a 
formarsi per diventare “artigiani” di 
speranza e restauratori di un’uma-
nità spesso distratta e infelice. A tal 
fine, occorre rinnovare in noi la spiritua-
lità pasquale, che viviamo in ogni cele-
brazione eucaristica e soprattutto nel 
Triduo Pasquale, centro e culmine 
dell’anno liturgico. Siamo battezzati 
nella morte e risurrezione redentrice di 
Cristo, nella Pasqua del Signore che 
segna l’eterna primavera della storia. 
Siamo allora “gente di primavera”, 
con uno sguardo sempre pieno di 
speranza da condividere con tutti, 
perché in Cristo «crediamo e sappiamo 
che la morte e l’odio non sono le ultime 
parole» sull’esistenza 
umana. Perciò, dai mi-
steri pasquali, che si 
attuano nelle celebra-
zioni liturgiche e nei 
sacramenti, attingiamo 
continuamente la forza 
dello Spirito Santo con 
lo zelo, la determina-
zione e la pazienza per 
lavorare nel vasto cam-
po dell’evangelizzazione 
del mondo. «Cristo ri-
sorto e glorioso è la 
sorgente profonda della 
nostra speranza, e non 
ci mancherà il suo aiuto 
per compiere la missio-
ne che Egli ci affida». 
In Lui viviamo e testimoniamo quella 
santa speranza che è «un dono e un 
compito per ogni cristiano». I missionari 
di speranza sono uomini e donne di pre-
ghiera, perché «la persona che spera è 
una persona che prega», come sottoli-
neava il Venerabile Cardinale Van 
Thuan, che ha mantenuto viva la spe-
ranza nella lunga tribolazione del carce-
re grazie alla forza che riceveva dalla 
preghiera perseverante e dall’Eucaristia. 
Non dimentichiamo che pregare è la 
prima azione missionaria e al con-
tempo «la prima forza della speran-
za». Rinnoviamo perciò la missione 
della speranza a partire dalla preghiera, 

soprattutto quella fatta con la Parola di 
Dio e particolarmente con i Salmi, che 
sono una grande sinfonia di preghiera il 
cui compositore è lo Spirito Santo. I 
Salmi ci educano a sperare nelle 
avversità, a discernere i segni di 
speranza e ad avere il costante de-
siderio “missionario” che Dio sia 
lodato da tutti i popoli. Pregando te-
niamo accesa la scintilla della speranza, 
accesa da Dio in noi, perché diventi un 
grande fuoco, che illumina e riscalda 
tutti attorno, anche con azioni e gesti 
concreti ispirati dalla preghiera stessa. 
Infine, l’evangelizzazione è sempre un 
processo comunitario, come il carattere 
della speranza cristiana. Tale processo 
non finisce con il primo annuncio e con 
il battesimo, bensì continua con la co-
struzione delle comunità cristiane attra-
verso l’accompagnamento di ogni bat-
tezzato nel cammino sulla via del Van-
gelo. Nella società moderna, l’apparte-

nenza alla Chiesa non è mai 
una realtà acquisita una vol-
ta per tutte. Perciò l’azione 
missionaria di trasmettere e 
formare la fede matura in 
Cristo è «il paradigma di 
ogni opera della Chiesa», 
un’opera che richiede comu-
nione di preghiera e di azio-
ne. Insisto ancora su questa 
sinodalità missionaria della 
Chiesa, come pure sul servi-
zio delle Pontificie Opere 
Missionarie nel promuovere 
la responsabilità missionaria 
dei battezzati e sostenere le 
nuove Chiese particolari. Ed 
esorto tutti voi, bambini, 
giovani, adulti, anziani, a 

partecipare attivamente alla comu-
ne missione evangelizzatrice con la 
testimonianza della vostra vita e 
con la preghiera, con i vostri sacrifi-
ci e la vostra generosità. Grazie di 
cuore di questo! Care sorelle e cari fra-
telli, rivolgiamoci a Maria, Madre di Ge-
sù Cristo nostra speranza. A Lei affidia-
mo l’auspicio per questo Giubileo e per 
gli anni futuri: «Possa la luce della spe-
ranza cristiana raggiungere ogni perso-
na, come messaggio dell’amore di Dio 
rivolto a tutti! E possa la Chiesa essere 
testimone fedele di questo annuncio in 
ogni parte del mondo!» 

Papa Francesco 

https://www.ppoomm.va/it.html
https://www.ppoomm.va/it.html


 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

Consultivo Festa Madonna del Rosario 
 

Cucina   € 1.032, 05            Fiori e canestri € 2.441,05 

Totale € 3.473,05                                                           grazie a tutti 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
 

Buste mese di ottobre 

S. Martino n°  2 € 60 

S. Luigi n°  9 € 210 

Annunciata n° 30 € 550;  2 offerte restauro statua Madonna del Carmine € 300 
 

AVVISO: le offerte delle messe e nelle iniziative di sa 25 e do 26 GIORNATA 
MISSIONARIA MONDIALE, saranno devolute alle Pontificie Opere Missionarie  

Sabato 25 ottobre ore 21 
Rassegna FILM Oltre lo sguardo “cittadini del mondo” 

Tre film all’interno della 31ma edizione della storica rasse-
gna di film e tematiche sui diritti umani realizzata dal cine-
circolo del Coordinamento Comasco per la Pace 

IO CAPITANO 
Relatrice: dott.ssa Ersilia Foriglio direttrice di Intesa 

Sociale Società Cooperativa Intesa Sociale 

 Solennità dei santi  

e dei defunti 

Venerdì 31 ottobre 

8.30 S. Luigi Messa feriale 

18.00 Annunciata Solennità di tutti i santi 

 

Sabato 1 

SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 

8.00 S. Luigi Messa 

9.30 S. Martino Messa 

9.30 Annunciata Messa 

10.30 S. Luigi Messa 

11.00 Annunciata Messa 

14.30 dalle tre chiese parrocchiali 

PREGHIERA DI VESPERO 

PROCESSIONI AL CIMITERO 

(a seguire SL e ANN confessioni) 

18.00 Annunciata Messa TUTTI I DEFUNTI 

 

Domenica 2 novembre 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI  

I FEDELI DEFUNTI 

 

8.00 S. Luigi Messa 

9.30 S. Martino Messa 

9.30 Annunciata Messa 

10.30 S. Luigi Messa 

 

11.00 CIMITERO CACCIVIO MESSA 

(memoria dei caduti di tutte le guerre) 

15.00 CIMITERO LURATE MESSA 

 

18.00 Annunciata Messa 

 

L'indulgenza plenaria per i defunti è 
una pratica cattolica che consiste nell'ot-
tenere la remissione delle pene temporali 
dovute ai peccati per le anime del Purga-
torio. Per ottenere questa indulgenza, è 
necessario adempiere a determinate con-
dizioni: la Confessione, la Comunione e la 
preghiera secondo le intenzioni del Papa, 
oltre al compimento di un atto specifico 
come la visita a un cimitero.  



 

 

respiro diocesano 
 

La Dedicazione del Duomo  

è collocata nella terza domenica di ottobre 

perché a questa data risalgono diverse 

vicende che hanno come fulcro la Catte-

drale: la Dedicazione della Ecclesia maior, 

devastata dagli Unni nel 453 e riconsacra-

ta solennemente dal metropolita Eusebio; 

nella III di ottobre dell’836, la consacra-

zione dell’edificio di Santa Maria, 

la Theotokos («La madre di Dio»); nella 

terza domenica di ottobre del 1418, papa 

Martino V, proveniente dal Concilio di Co-

stanza, consacrò l’altare maggiore; il 20 ottobre 1577 San Carlo Borromeo 

presiedette la Dedicazione dell’attuale Duomo, istituendone la solennità 

in questa domenica; infine, nel 1986, sempre nella III domenica di otto-

bre, il cardinale Carlo Maria Martini consacrò l’altare attuale. 
 

La ricezione del Sinodo 

Tutti i componenti dei Consigli pastorali e dei Consigli affari economici 

di parrocchie e Comunità pastorali e i membri delle Assemblee sinodali 

decanali sono invitati a partecipare alla celebrazione, che rappresenta 

l’avvio della ricezione diocesana del Sinodo. Nell’occasione verrà uffi-

cialmente costituita la nuova Equipe sinodale per la Chiesa dalle Genti, 

alla quale è affidato il compito di guidare la fase attuativa del Sinodo 

(2025-2028). Come scrive il Vicario generale, monsignor Franco Agnesi, 

nella lettera d’invito ai parroci, «la proposta pastorale ci accompagnerà 

in questo cammino di “riforma dell’essere Chiesa per essere missione” 

come stile e come procedure, sentendoci chiamati ad una duplice con-

versione: a riconoscere il primato dell’opera dello Spirito santo e a cu-

stodire l’originalità cristiana delle relazioni». 
 

L’istituzione dei ministeri 

Nel pomeriggio di domenica 19 la chiesa cattedrale vive un’altra cele-

brazione storica: la prima Istituzione dei ministeri laicali di Lettorato, 

Accolitato, Catechistato. Sono 14 uomini e donne che individuati dalla 

comunità, avendo compiuto un percorso di formazione e discernimento 

ricevono dal Vescovo il Mandato stabile per tutta la diocesi di svolgere 

il ministero ecclesiale a servizio delle comunità cristiane inseriti nelle 

diaconie, nelle commissioni,… Sono vocazioni già presenti nella comuni-

tà diocesana che lo Spirito continua a suscitare. Rendiamo grazie a Dio! 

puoi fare approfondimenti in  

www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/i-ministeri-istituiti 



 

 

CALENDARIO DAL 19 Al 26 OTTOBRE 2025 
 

 

SABATO 18                                                                  

S. Luigi 

Annunciata  

17.30 

18.00 

S. Messa vigiliare solenne- Pozzetti Adriano 

S. Messa vigiliare solenne– Rosetta e Pierluigi Fogliani 

19 Domenica                    Dedicazione del Duomo di Milano  

Vangelo della Risurrezione Gv 20, 24-29 

 Is 60,11-21; Sal 117; Eb 13,15-17.20-21; Lc 6,43-48 

  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Catelli Giuseppe 

S. Messa Frisina Francesco 

S. Messa fam. Caspani Pietro 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Colombo Adriano, Ebe, Primo 

S. Messa Franco 

20 Lunedì                                     

 Ap 1,1-8; Sal 96; Gv 1,40-51 

 Vedano tutti i popoli la gloria del Signore. 

S. Luigi 

Annunciata 

08.30 

18.00 

S. Messa Flavia Taborelli Nicolini 

S. Messa Soccorso 

21 Martedì  Per Evangelizzazione dei popoli Ant. 238  

 Ap 1,10; 2,1-7; Sal 7; Mc 3,13-19 

  La mia difesa è nel Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Palmira e Sandra 

S. Messa Francesco, Giuseppina e famiglia 

S. Giovanni Paolo II 22 Mercoledì                   

 Ap 1,10; 2,12-17; Sal 16; Mc 6,7-13 

 Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Angela e Antonio Bulgheroni. 

S. Messa Catelli Emilio, Enrico e Francesca 

23 Giovedì                                                            

 Ap 1,10; 3,1-6; sal 16; Lc 10,1b-12 

 Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa famiglia Vanzo 

S. Messa SOSPESA 



 

 

24 Venerdì                                   

 Ap 1,10; 3,14-22; Sal 14; Lc 8,1-3 

 Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa famiglie Tettamanzi—Regazzoni 

S. Messa def, mese: Palmato Giannina, Fumagalli Tiziana, 
Guerra Irene, Maglia Diego, Grigioni Ivana, Nogara Anna 

25 Sabato S. Luigi Guanella 

 Dt 18,9-14; Sal 96; Rm 1,28-32; Lc 5,1-11 

 Il Signore regna: esulti la terra. 

Annunciata 

Ann/SL 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa per i bambini mai nati 

CONFESSIONI 

S. Messa Grupo rosario perpetuo 
S. Messa Fontana Raffaele e in ricordo dei coscritti del 
1975 della nostra comunità prematuramente scomparsi 

26 Domenica                    I domenica dopo la Dedicazione  

Vangelo della Risurrezione Gv 21,1-14 

 At 13,1-5a; Sal 95; Rm 15,15-20; Mt 28,16-20 

  Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Tettamanzi Mario 

S. Messa Bosisio Margherita, Bellò Angelo 

S. Messa Famiglie Arrigo - Zanella 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Piatti Emilia Maria 

S. Messa Clerici Angela e Salandi Pietro 

PRIMO INTERMEZZO 
 

Il Piccolo Principe riprese il suo viaggio  

nell’immenso universo.  

Dopo aver viaggiato e viaggiato arrivò sul Pianeta  

triste. Il Piccolo Principe: «Signora Mestizia,  

perché mai sono tutti tristi su questo pianeta?» 

Signora Mestizia: «Qui sono tutti tristi perché sono tutti intelligenti.  

Perciò non credono a niente che non sia scientifico. L’unica verità indiscutibile 
è che tutti sono destinati a morire. Qui sono tutti tristi perché sono tutti reali-
sti: c’è poco da stare allegri se si guarda come sono gli uomini, le donne, i 
giorni, le notti, gli stati e i cittadini. Qui sono tutti tristi perché sono tutti colti: 
sanno la storia, sanno le statistiche, sanno le malattie e sanno i progetti dei 
potenti. Perciò hanno imparato a non fidarsi di nessuno e a non aspettarsi 
niente.» Il Piccolo Principe: «E pensare che io ero convinto che l’intelligenza, la 
cultura, il realismo fossero di aiuto per tenere viva la speranza…» 

Il Piccolo Principe si rese conto che nell’universo ci sarebbe voluto qualcuno 
per seminare speranza, fraternità, sapienza.  

E tra sé e sé meditava: «Forse toccherebbe a me». 


